
 
 
 

Palermo, 19 giugno 2008 
 

“Quale ruolo per l’Italia nel mondo futuro, la visione di Jacques Attali” 
Il filosofo di fama mondiale a Palermo su invito della Fondazione Banco di Sicilia 

 
DOMANI ALLE 17 CONFERENZA ALLA SOCIETA’ PER LA STORIA PATRIA 

 
 Con il titolo Quale ruolo per l'Italia nel mondo futuro? La visone di Jacques Attali, 
domani venerdì 20 giugno, il filosofo ed economista di fama mondiale ed autorevole consigliere del 
Governo francese, sarà a Palermo per esporre la propria visione sui grandi temi dell’attualità 
mondiale, dalla globalizzazione allo sviluppo sostenibile, dal ruolo del nostro Paese nell’Europa alla 
sfida delle biotecnologie.  
 L’incontro, promosso dalla Fondazione Banco di Sicilia, è in programma alle 17, presso la 
Società Siciliana per la Storia Patria, in piazza San Domenico 1 a Palermo e ha l’obiettivo di 
presentare ‘il punto di vista’ di Jacques Attali, a capo della Commissione internazionale, insediata da 
Sarkozy, che ha redatto il noto rapporto contenente 316 prescrizioni per rinnovare e liberalizzare 
l’economia del Paese transalpino.  
 Alle 16.30, Attali incontrerà i giornalisti a Villa Zito (sede della Fondazione Banco di Sicilia), in 
via Libertà 52. 
 L’indomani, sempre su invito della Fondazione Banco di Sicilia, Jacques Attali incontrerà una 
delegazione di imprenditori, economisti e studiosi, insieme ai quali svilupperà il tema del ruolo della 
Sicilia nella realtà nazionale e internazionale. 
 
 Jacques Attali, nato in Algeria nel 1943, intellettuale, economista, filosofo, storico, ha 
insegnato Economia teorica all'École Polytechnique e all'università Paris-Dauphine. Dal 1981 al 1991 
è stato consigliere economico di François Mitterrand, poi fondatore e presidente della Bers, la Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo dell'Europa dell'Est.  
 Ha fondato l’associazione no profit PlaNet Finance per occuparsi di microfinanza e dal mese 
di giugno del 2007 ha presieduto la Commissione “per la liberalizzazione della crescita”, di cui hanno 
fatto parte economisti, analisti, storici, demografi, politici, imprenditori, dirigenti pubblici, giornalisti, ma 
anche scrittori e medici, e nella quale erano presenti anche gli italiani Franco Bassanini e Mario Monti. 
Editorialista dell’ “Express”, è autore di decine di libri, tradotti in più di venti lingue, tra cui saggi, 
romanzi, racconti per l'infanzia, biografie e opere teatrali. 
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